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  MEL (BL)

 LIMANA (BL)

ZONA MEL (BL)
MALGA CANIDI MT 1250
Mel (BL)
Malga Canidi (1250 m) si trova nel comune di Mel, nell’omonima località 
alle pendici del Monte Canidi; da qui si gode un piacevole panorama che 
spazia sulla Valbelluna. La struttura principale risale agli anni Settanta 
ed è stata ampliata negli anni Novanta. Recentemente è stata oggetto di 
ristrutturazione e migliorie per ospitare l’agriturismo, la cucina, i servizi, 
la cantina e le camere ad uso privato. Esternamente è presente un’ampia 
terrazza. Malga Canidi fa parte della rete “Agriturismo Veneto Terranostra”.
Circondata da un pascolo di 44 ettari sul quale si trovano vacche, cavalli, 
asini e pecore, la malga è un ottimo punto di partenza per escursioni a 
piedi, percorsi in MTB o, semplicemente, per una pausa all’insegna della 
buona tavola. Malga Canidi è un luogo interessante anche dal punto di vista 
naturalistico, poiché è vicina al sentiero dei mirtilli e anche ad una ‘posa’ 
(fonte d’acqua) nella quale vivono la rana temporaria e l’ululone dal ventre 
giallo. CELLULARE: 368.7536061 / 347.3087096

email: consorzioprolocosinistrapiave@prolocobellunesi.it
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Piazza Toni Merlin, 15 - 32028 Trichiana (BL)
tel. 347 7221523

CONSORZIO
PRO LOCO 

SINISTRA PIAVE

ZONA LIMANA (BL)
MALGA VAN MT 979
Valmorel - Limana (BL)
Struttura comunale affidata a privati, è raggiungibile sia in auto 
che a piedi ed è situata in un anfiteatro naturale. Per alpeggio.
MALGA MONTEGAL MT 980
Valmorel - Limana (BL)
La Malga Montegal si trova a 980 metri sul livello del mare nel 
cuore dell’incantata Valmorel nella Provincia di Belluno.
È facilmente raggiungibile in automobile e in pulmann con 
possibilità di parcheggio. Da essa partono numerosi sentieri 
tabellati che propongono passeggiate stupende.
Partendo dalla Malga, passando per Canal di Limana, si può 
raggiungere in circa un’ora  “Pian de le Femene”.
É un ottimo punto di partenza per escursioni a piedi e in MTB.
Presso la Malga si possono assaporare degli ottimi spuntini 
realizzati con prodotti dell’azienda, quali salumi nostrani e 
formaggi, ricotta fresca e/o affumicata, schiz.
L’apertura va dal mese di Maggio al mese di Ottobre per il 
periodo estivo tutti i giorni, mentre da Dicembre a Marzo per il 
periodo invernale.
È possibile acquistare i prodotti tipici presso la malga.
Nell’area antistante la malga ci sono giochi attrezzati per i più 
piccoli.
CELLULARE:  333 4890089

spesa sostenuta con i fondi di cui alla Legge regionale n. 34/2014 DGR 706 del 21/05/2018



Pro Loco Pieve Castionese - Belluno
email: info@prolocopievecastionese.it 

Pro Loco Limana
email: info@prolocolimana.it

Pro Loco Trichiana
email: info@ prolocotrichiana.it

Pro Loco Zumellese - Mel
email: prolocozumellese@sinistrapiave.it 

Pro Loco Lentiai
email: proloco.lentiai@libero.it

Pro Loco Caorera - Vas
email: prolococaorera@libero.it

Pro Loco Stabie - Canai di Lentiai
email: prolocostabiecanai@virgilio.it 

●  C A S T I O N
Dal paese si possono visitare i borghi delle 11 frazioni, ricchi di storia e bellissimi scorci. Uno fra tutti, Sossai, dove sorge il Santuario di San Mamante, della 
prima metà del XIII secolo e dedicato appunto al santo protettore delle nutrici, delle madri e dei bambini.
In località Modolo si trova una delle 15 ville meglio conservate della provincia di Belluno, la Villa Miari Fulcis sorta a partire dal XVII secolo. 
Per gli amanti delle passeggiate l’anello di Modolo è un angolo di pace adatto sia a grandi che piccini. Da Castion in pochi minuti si raggiunge la zona del 
Nevegal, detta anche Terrazza sulle Dolomiti, che sia in inverno che in estate offre un ambiente tranquillo per rilassarsi o divertirsi all’insegna dello sport; 
inoltre è qui possibile visitare il Santuario Maria Immacolata “Nostra Signora di Lourdes”.

●  C A O R E R A
Le ricchezze della Sinistra Piave bellunese non sono solo ambientali o sociali. Notevoli sono anche quelle storico-culturali. Una di queste è 
rappresentata dal Museo del Piave “Vincenzo Colognese”di Caorera, frazioncina attivissima del Comune di Vas-Quero. E’ una struttura, fondata 
da don Antonio Pavan e Vincenzo Colognese, che vuole tenere viva la memoria degli avvenimenti della prima guerra mondiale, conflitto che qui, 
alle pendici del Grappa, visse pagine dolorose tra il 1917 e il 1918. www.museodelpiavevincenzocolognese.it

●  L I M A N A
Da Limana, un paese per tutte le stagioni, amato da Buzzati tanto che in Valpiana sorge un capitello in cui egli dipinse l’effigie di santa Rita, si può godere 
lo splendido panorama delle Prealpi bellunesi scegliendo fra diversi percorsi naturalistici, delle malghe, e Pian de le Femene. Suggestivo è anche il tragitto 
della via Crucis, che si snoda nel bosco fino alla chiesetta di Madonna Parè, incastonata nella montagna in onore della Vergine nella sua immagine di 
mamma dopo la seconda guerra mondiale e recentemente restaurata.  Tra i gioielli sacri, anche la chiesetta di san Zenone a Polentes e l’antica Pieve di 
santa Barbara a Pieve di Limana. La chiesa patronale ospita poi le reliquie di san Valentino, e una icona  esposte al pubblico a febbraio, in occasione della 
festa del patrono. Per di più, Limana è impreziosita dal palazzo Pagani- Cesa attuale sede Municipale , e dal “ percorso del miele” che tra ville venete e 
campi incrocia apicoltori e aziende agricole, nonché da scorci interessanti con alcuni murales sulle case del centro e di Giaon.
 
C H I E S A  D E L L A  M A D O N N A  D I  PA R È 
La singolare denominazione del piccolo santuario trae origine da una contrazione dialettale della locuzione latina “dei parens”, cioè “genitrice di Dio”. Nei 
secoli passati, la località fu frequentata da alcuni eremiti; in particolare, le fonti storiche ricordano un certo Giacomo Tison, vissuto, intorno alla metà del 
XIX secolo, in una misera celletta costruita accanto alla chiesa. La presenza di simili personaggi, venerati dalla popolazione per il loro ascetico stile di vita, 
ha ispirato anche uno strano racconto, sospeso fra leggenda e realtà.
Il protagonista è un non meglio precisato eremita del luogo, che avrebbe intrapreso un pellegrinaggio a piedi in Terra Santa. Dopo quattordici anni di 
viaggio, rientrò a Madonna Parè, ma ebbe la sgradita sorpresa di trovare il suo tugurio occupato da un secondo eremita, che rifiutò ogni possibile forma 
di convivenza, costringendo il primo a partire nuovamente, senza mai più dare alcuna notizia di sé.

●  L E N T I A I
Il luogo turistico per antonomasia è la piazza, sulla quale si affaccia la Chiesa Arcipretale dedicata a Santa Maria Assunta. Capolavoro assoluto il soffitto 
ligneo a “cassettoni” opera di Cesare Vecellio e il polittico dell’altare maggiore, recentemente restaurato, opera del grande Tiziano Vecellio. Tutto l’edificio 
è comunque un susseguirsi di opere d’arte. Di grande pregio storico anche la cinquecentesca Villa Pante situata a lato di Piazza Crivellato e Villa Vergerio, 
ora Cristini. Le zone turistiche di maggiore attrazione nel Comune di Lentiai sono Col d’Artent con una vista panoramica mozzafiato. Dalle cime di 
Mariech, nelle giornate di cielo sereno, si può arrivare a scorgere la Laguna di Venezia.

●  M E L
Il centro storico di Mel sorge su di un colle nelle vicinanze del Piave, un tempo fortificato e protetto da un castello. Oggi il perimetro delle mura è 
riconoscibile nei palazzi che racchiudono la piazza principale con al centro l’antica antenna del 1520. Nella piazza principale si affacciano meravigliosi 
palazzi, un tempo sedi della nobiltà locale. Tra gli edifici più importanti vi sono la casa Fulcis, il Palazzo Fulcis (XVIII secolo, oggi sede di un rinomato 
ristorante) il Palazzo Zorzi (attuale sede del municipio, XVI secolo). Sempre nella piazza principale sorge il Palazzo delle Contesse ove si trova il Museo 
Civico Archeologico.
Nelle vicinanze, sorge il castello di Zumelle, di origini romane e centro strategico della Valbelluna nel Medioevo; oggi è il meglio conservato della zona e 
sede di un parco tematico che consente di rivivere le atmosfere medievali.

I L  C A S T E L LO  D I  Z U M E L L E  E  L A  C L A U D I A  A U G U S TA  A LT I N AT E
A pochi chilometri dal centro abitato di Mel sorge l’antico Castello di Zumelle, l’unico maniero della zona rimasto integro dopo la consegna del territorio 
alla Repubblica Veneta. Le sue origini si possono far risalire al I sec. d.C. periodo di realizzazione della Claudia Augusta Altinate.
Tracce dell’importante strada romana sono visibili al Passo di Praderadego (luogo di transito secondo accreditate teorie).
Nel 535 d.C. a Zumelle, sorge un vero e proprio castello, per opera dai Goti (secondo la leggenda Genserico e Eudosia); successivamente ampliato dai 
Longobardi. E’ stato testimone di aspre battaglie data la sua importanza strategica, ora è proprietà del Comune di Mel che lo ha reso visitabile.

●  T R I C H I A N A
Al centro della Val Belluna nella sinistra Piave è possibile visitare Trichiana con le sue ville Venete affacciate verso il Piave, che nacquero negli anni 
a cavallo tra il ‘500 e il ‘700. Insignita del titolo di Paese del Libro, ogni anno nella prima settimana di giugno ospita un concorso letterario di respiro 
nazionale. Da non perdere i tanti percorsi di mezza montagna che, lungo sentieri ben tracciati, permettono di godere dello spettacolo naturalistico tra le 
Dolomiti e la laguna veneziana.

I  B R E N T  D E  L ’ A R T
Il termine Brent – Brenta solitamente in Valbelluna indica un torrente che scorre in fondo ad una valle profonda e più o meno stretta, da qui il termine 
“Brentana“ che identifica il momento in cui il corso d’acqua dopo numerosi giorni di pioggia.
I detriti assieme alla piena d’acqua, una volta entrati nel canyon creano dei mulinelli, sbattono  intensa e persistente si ingrossa ed aumenta di velocità. 
Tutto questo unito al trasporto di materiale (sassi e piante) ed alle strette valli rocciose in cui l’acqua passa, amplifica notevolmente il rumore come non 
accade sulle normali valli aperte.
I detriti assieme alla piena d’acqua, una volta entrati nel canyon creano dei mulinelli, sbattono sulle pareti scavando la roccia e fluiscono poi a valle. Si 
presume che l’opera di scavo naturale più importante sia durata dai 10.000 ai 15.000 anni, in coincidenza con il disgelo dopo la fine della glaciazione 
wurmiana (8.000-10.000 anni prima di Cristo) e continui, anche se in maniera molto più debole anche adesso.

Non è raro trovare sulle anse più strette e curve molti sassi ruvidi ma di forma quasi sferica, sono i sassi che vorticano in cerchio sulle pareti dei Brent 
e modellano come un bravo scultore la roccia. La “Scaglia Rossa” cretacea, roccia formatasi appunto nel Cretaceo Superiore (90-65 milioni di anni fa) 
è formata da depositi di fanghi carbonatici mescolati a gusci foraminiferi platonici è un materiale facilmente erodibile, ma presenta una buona stabilità 
verticale ed è la roccia presente sui Brent de L’Art con i sui strati calcareo marnosi bianchi e rossi, con interstrati di argille rosse e grigio-verdoline.

●  S TA B I E  E  C A N A I
In località Le Valli a Stabie si trova il Capitello dedicato alla Madonna Immacolata.
La piccola cappella votiva è stata ricavata nella parte seminterrata di un fabbricato rurale, probabilmente risalente alla seconda metà dell’800. 
All’interno della cappella, alla quale si accede scendendo alcuni gradini, è stata ricavata una mensa in pietra sulla parete di fondo, dove campeggia 
la figura della Vergine circondata da una corona di angioletti.

COSA VISITARE:

www.prolocobellunesi.it


